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Paolo Rossi – Consiglio Universitario Nazionale (9 febbraio 2017) 

La composizione anagrafica 

Un ulteriore aspetto meritevole di approfondimento riguarda la composizione anagrafica del corpo docente 

e la sua evoluzione nel corso del decennio. I due aspetti più rilevanti paiono essere l’andamento dell’età 

alla nomina e l’evoluzione dell’età media per ciascuna delle tre fasce. 

1. L’età alla nomina 

I valori riportati in Tabella 1 ed evidenziati nel Grafico 1 mostrano che nel corso dell’ultimo quindicennio 

non c’è stata una significativa variazione dell’età alla nomina dei ricercatori, fin quando è stato possibile 

effettuare il reclutamento in questa fascia. Il valor medio è di 36,2 anni e quando i numeri dei reclutati 

risultano statisticamente significativi le fluttuazioni annuali appaiono trascurabili. Non molto diverso è il 

caso degli ordinari, per i quali il valor medio è 51,5 anni, con variazioni compatibili con la piccolezza dei 

numeri in gioco.  

Per quanto riguarda gli associati si deve invece segnalare una tendenza alla crescita nell’età media alla 

nomina, particolarmente evidente nell’ultimo quinquennio, quando si è bruscamente passati dalla media di 

43,3 anni del decennio precedente a una media di 45,9 anni. Il fenomeno è forse in parte da imputarsi alla 

battuta d’arresto nel reclutamento legata al lento avvio dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, ma anche i 

dati relativi agli ultimi anni non sembrano indicare un’inversione di tendenza. 

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

RU 36,6 36,3 33,5 36,3 36,0 35,6 35,1 36,1 37,4 36,7 36,5 37,4 42,6  36,1  

PA 42,9 42,5 45,0 43,9 43,1 44,8 41,1 39,8  44,9 44,0 46,7 45,2 45,1 46,6 46,1 

PO 51,2 52,2 56,7 52,6 50,3 51,3 48,9 55,4  52,9 49,8 52,4 52,1 50,2 50,0 52,2 

Tabella 1 – Età media al reclutamento (2001-2016) per anno di reclutamento e per fascia 

 

Grafico 1 – L’età media al reclutamento 
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2. La distribuzione in età alla nomina 

Per essere correttamente interpretato, il dato relativo all’età media alla nomina deve essere 

accompagnato da un’analisi della distribuzione in età intorno al valor medio. 

Per quanto già osservato in precedenza, l’analisi relativa ai ricercatori e agli ordinari può essere estesa 

all’intero quindicennio, in quanto non si riscontrano significative variazioni del valor medio. Nel caso 

degli associati è invece opportuno effettuare analisi distinte in riferimento al primo decennio de secolo 

e all’ultimo quinquennio. 

Pur trattandosi di distribuzioni non gaussiane nemmeno nel limite di grandi numeri, una rozza ma 

efficace stima della struttura delle distribuzioni è data dalla deviazione standard rispetto al valore 

centrale. Per i ricercatori la deviazione standard è di 4,4 anni, per gli associati del decennio 2001-2011 

vale 5,0 anni, per gli associati reclutati nell’ultimo quinquennio il valore sale leggermente a 5,2 anni, 

mentre per gli ordinari la deviazione standard è ancor più elevata e vale 5,8 anni. 

I Grafici mostrano cumulativamente gli andamenti, ed evidenziano da un lato (Grafico 2)  l’esistenza di 

non trascurabili regioni di sovrapposizione tra il reclutamento nelle diverse fasce della docenza, 

dall’altro (Grafico 3)  l’effetto della deriva nell’età di reclutamento degli associati, che sembra essersi 

tradotta soprattutto in una penalizzazione dei gruppi di età più giovani, mentre non si riscontra un 

allungamento della “coda” nella fascia d’età compresa tra i 50 e i 60 anni, come del resto già suggerito 

dal modestissimo incremento della larghezza della distribuzione. 

 

 

Grafici 2 e 3 – Distribuzione dell’età al reclutamento per le diverse fasce 
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3. Età media dei docenti in servizio 

L’età media dei docenti è la risultante dell’effetto congiunto delle dinamiche di reclutamento e 

dell’andamento delle cessazioni. che è descritto nella Tabella 2. 

 RU Età RU PA Età PA PO Età PO 

2007 9 60,6 36 66,5 23 70,4 

2008 11 55,1 40 67,2 55 72,0 

2009 15 60,8 35 67,0 68 70,7 

2010 25 59,4 70 68,4 143 71,2 

2011 14 61,2 43 67,3 80 69,6 

2012 23 59,4 42 68,3 43 69,4 

2013 13 56,2 24 68,2 30 68,7 

2014 10 62,5 27 68,2 39 69,4 

2015 17 63,5 31 67,6 38 68,2 

2016 12 61,8 22 68,0 34 69,7 

Media 14,9 60,1 37,0 67,7 55,3 70,3 

Tabella 2 – Numero ed età media delle cessazioni (per fasce) nel decennio 2007-2016 

L’età media alla cessazione non mostra importanti variazioni, se non una lieve tendenza alla crescita nel 

caso dei ricercatori, probabilmente per effetto della nuova normativa relativa ai pensionamenti. Anche 

il numero annuo dei cessati è relativamente stabile, almeno nell’ultimo quinquennio, dopo il massiccio 

esodo forzoso del 2010. 

In condizioni stazionarie a un aumento dell’età media in ingresso dovrebbe corrispondere un aumento 

dell’età media della fascia, ma in questo caso ci troviamo di fronte ad alcune singolarità, evidenziate 

dalla Tabella 3 e dal Grafico 4. 

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

RU 44,0 44,3 44,4 45,1 45,2 45,3 45,8 46,6 47,7 48,6 49,6 

PA 53,8 54,2 54,4 54,9 54,3 54,3 54,5 55,0 53,8 53,1 53,2 

PO 61,2 61,9 62,2 62,5 61,4 60,7 60,9 61,3 61,2 61,1 60,6 

TOT 53,3 53,6 53,4 53,7 52,8 52,3 52,5 53,0 53,4 53,8 54,2 

Tabella 3 – Età media dei docenti in servizio (per fasce e totale) tra il 2006 e il 2016 

In particolare la messa a esaurimento dei ricercatori  e la promozione alla fascia degli associati, che non 

ha riguardato i ricercatori più anziani, hanno prodotto l’effetto di una crescita dell’età media dei 

ricercatori che nell’ultimo quinquennio è stata addirittura di un anno all’anno, contro un valore atteso 

di 0,5 anni per anno, in condizioni stazionarie, per l’evoluzione dell’età media in un ruolo a 

esaurimento.  

Un altro effetto apparentemente paradossale si ha nel caso degli associati, per i quali a fronte di un 

innalzamento dell’età media d’ingresso si assiste a una diminuzione dell’età media della fascia. In 

questo caso l’effetto è dovuto al grande numero dei reclutati e dei promossi negli ultimi anni, con i 

primi relativamente più giovani dei secondi di almeno un quinquennio, cosa che ha contribuito in ogni 

caso al ringiovanimento della fascia. L’andamento appare invece pressoché stazionario, con modeste 

fluttuazioni, nel caso degli ordinari.  

Si noti che l’effetto complessivodi queste dinamiche, operanti in un sistema sostanzialmente chiuso e 

quindi di fatto “a esaurimento”, è quello di un aumento dell’età media complessiva pari a 1,7 anni dal 

2012 al 2016, con un aumento medio annuo non molto inferiore al valore “teorico” di  0,5.  

 



4. Distribuzione in età del corpo docente 

Risulta infine interessante confrontare la distribuzione dei docenti delle diverse fasce in funzione 

dell’anno di nascita, avendo come riferimento la data iniziale (31.12.2006) e quella finale (31.12.2016) 

del decennio in esame. I Grafici 4, 5 e 6 riportano il confronto tra le distribuzioni rispettivamente per 

ricercatori, associati e ordinari. 

 

Grafico 4 – La distribuzione per anno di nascita dei ricercatori nel 2006 e nel 2016 

 

Grafico 5 – La distribuzione per anno di nascita degli associati nel 2006 e nel 2016 

 

Grafico 6 – La distribuzione per anno di nascita degli ordinari nel 2006 e nel 2016 
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Già dall’esame dei grafici i principali fenomeni risultano macroscopicamente evidenti. 

Per quanto riguarda i ricercatori, mentre lo sbilanciamento tra le uscite e le entrate appare ancora 

modesto, la grande riduzione del numero complessivo dei ricercatori è evidentemente imputabile al grande 

numero di promozioni alla fascia degli associati, che però, come già in precedenza rilevato, ha inciso 

soprattutto sui nati negli anni Sessanta e primissimi anni Settanta dello scorso secolo, mentre i nati negli 

anni Cinquanta, pur essendo ancora in servizio, hanno visto pochissimi casi di promozione. 

Questa dinamica si è ovviamente riflessa sulla fascia degli associati, in cui a fronte di un complessivo 

bilanciamento tra entrate e uscite si registra la quasi totale assenza di promozioni per i nati nel decennio 

che va dal 1946 al 1956 e una sorta di “saturazione” a circa 50 associati per anno per i nati dal 1960 al 1967, 

seguita da una “coda” velocemente decrescente per i nati negli anni successivi. 

La situazione degli ordinari è caratterizzata soprattutto dall’enorme sproporzione tra le molte uscite e le 

poche entrate che, come ovvio da quanto già detto, hanno riguardato quasi solo i nati tra il 1958 e il 1967. 

Il Grafico 7 rappresenta la variazione della distribuzione per anno di nascita per il complesso della comunità 

dei fisici di ruolo nelle università italiane tra il 2006 e il 2016, e rende visivamente evidente il complessivo 

crollo numerico dell’Area. 

 

Grafico 7 – Variazione della distribuzione per anno di nascita dei fisici tra il 2006 e il 2016 

 

Appendice: La distribuzione nei Dipartimenti 

Alla fine del 2016 i fisici universitari italiani erano distribuiti tra 150 Dipartimenti e 63 Atenei. Occorre 

tuttavia notare che in 42 Dipartimenti era presente un solo fisico, in 32 Dipartimenti erano presenti due 

fisici, in 16 Dipartimenti erano presenti tre fisici e in un’altra quindicina di Dipartimenti di area medica o 

ingegneristica erano presenti da 4 a 8 fisici 

I Dipartimenti di Fisica (o anche Fisica e Astronomia) erano in tutto 21, quelli di Fisica e altra (altre) 

disciplina scientifica erano 12, quelli con una denominazione generica ma indirettamente riconducibile 

anche alla Fisica erano 12.  

Nella Tabella 4 sono elencati i 50 Dipartimenti in cui erano presenti più di otto fisici (o più di cinque nel caso 

in cui fossero la maggioranza dei fisici dell’Ateneo). 
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Denominazione Dipartimento Ateneo Dipartim. Ateneo 
Fisica Univ. NAPOLI 106 108 

FISICA E ASTRONOMIA "GALILEO GALILEI" Univ. PADOVA 101 106 

Fisica ROMA "La Sapienza" 93 117 

Fisica e Astronomia Univ. BOLOGNA 79 84 

FISICA Univ. PISA 69 69 

Fisica Univ. TORINO 67 69 

Fisica Univ. MILANO 65 73 

Fisica e Astronomia Univ. FIRENZE 62 67 

Fisica ROMA "Tor Vergata" 58 79 

Fisica ed Astronomia Univ. CATANIA 57 58 

Matematica e Fisica Ennio De Giorgi Univ. del SALENTO 49 56 

Fisica Politecnico MILANO 46 55 

Fisica Univ. della CALABRIA 45 48 

Fisica e Chimica (DIFC) Univ. PALERMO 43 48 

Fisica  (DIFI) Univ. GENOVA 42 44 

FISICA Univ. PAVIA 41 50 

Fisica Univ. TRIESTE 40 40 

SCIENZA APPLICATA E TECNOLOGIA Politecnico TORINO 39 39 

  SISSA - TRIESTE 37 37 

Interuniversitario di Fisica Univ. BARI 37 38 

Fisica Univ. CAGLIARI 34 34 

FISICA E SCIENZE DELLA TERRA “MACEDONIO MELLONI” Univ. PARMA 32 36 

FISICA "GIUSEPPE OCCHIALINI" Univ. MILANO-BICOCCA 31 51 

Fisica Univ. TRENTO 30 32 

Fisica e scienze della terra Univ. FERRARA 28 28 

Scienze fisiche e chimiche Univ. L'AQUILA 28 37 

Fisica 'E.R. Caianiello' Univ. SALERNO 28 36 

Scienze Matematiche ed Informatiche, Scienze Fisiche e 

Scienze della Terra 

Univ. MESSINA 27 37 

FISICA E GEOLOGIA Univ. PERUGIA 24 26 

Scienze fisiche, informatiche e matematiche Univ. MODENA e R. E. 22 28 

Scienze di base e applicate per l'ingegneria ROMA "La Sapienza" 19 117 

Matematica e Fisica Univ. ROMA TRE 18 33 

SCIENZA DEI MATERIALI Univ. MILANO-BICOCCA 16 51 

Ingegneria Industriale ROMA "Tor Vergata" 15 79 

Scienza e Alta Tecnologia INSUBRIA 15 17 

SCUOLA DI SCIENZE E TECNOLOGIE Univ. CAMERINO 15 16 

  Univ. Catt. S.Cuore 14 14 

Scienze Univ. ROMA TRE 13 33 

Scienze e Innovazione Tecnologica (DISIT) PIEMONTE ORIENTALE 12 15 

Dipartimento Interateneo di Fisica "Michelangelo Merlin" Politecnico di BARI 12 12 

  Sc. Norm. Sup. PISA 12 12 

MATEMATICA E FISICA (DMF) IIa Univ. NAPOLI 10 18 

Neuroscienze, imaging e scienze cliniche Univ. CHIETI-PESCARA 9 9 

Scienze Fisiche, della Terra e dell’Ambiente Univ. SIENA 9 11 

Chimica, Fisica e Ambiente Univ. UDINE 9 15 

SCIENZE E INGEGNERIA DELLA MATERIA, DELL'AMBIENTE 

ED URBANISTICA 

Politecnica MARCHE 8 13 

INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE Univ. BRESCIA 7 13 

Informatica Univ. VERONA 7 7 

Scienze Pure e Applicate (DiSPeA) Univ. Urbino 7 7 

Scuola di Ingegneria (SI-UniBas) Univ. BASILICATA 6 10 

 


